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CRONACA

Incorninciarno la nostra cronaca con una
lieta constatazione: abbiamo la rivista di
dicembre nel mese di dicembre; ed in-
terpretiamo questo fatto come un indizio
di buon augurio per I'anno venturo. E'
infatti intenzione della Direzione della Ri-
vista che col mese cli gennaio 1>rossimo
cluesta esca puntualmente, così che ci pos-
siamo servire della rubrica di " Vita no-
stra » come di un notiziario, ed essen-
zialmente sia possibile pubblicare in tem-
1lo utile i programmi delle gite del mese.
Dato il fervore di propositi che anima i
componenti la Direzione e la ledazione,
c'è da sperare che le diliicoltà che ogni
mese si frapporranno immancabilmente alla
puntualità della nostra pubbli::azione pos-
sano essere superate.

Passiamo ora in rassegna I'attività dei
nostri soci in questi mesi d'autunno. Sta-
gione di « tnorta » l)er Jrarlare in termini
poco eleganti, ma molto espressivi. I soci
reduci dalle alte vette lagr3iunte l,estate
scorsa, che la chiusura dei ril'ugi o la l»c-
vità e ìa rigidità rìelle giornare non l)ermet-
tono ormai qriù di laggiungere, si lasciano
raramente tentare clalle ascensioni lriir f a-
cili adatte a (luesta stagione e preferi-
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SEZIONE DI TORINO scono vivere dei recenti ricordi; le brevi
gite di allenamento su roccia hanno perso
la loro attrattiva principale (a quale scopo
infatti allenarsi ad arrampicare quando
andiamo verso l'inverno); anche gli escur-
sionisti si lasciano prendere da questo
senso di indolenza generale ed a poco a
I)oco un solo pensiero finisce per predo-
rninare: tutti ormai pensano alla neve.

'luttavia, se pure fu molto limitata l,at-
tilità dei nostri soci, dobbiamo ricordare
una gita sociale al monte Granero (m.
3171) con una diecina di partecipanti, di
cui una buona parte era nuova alle nostre
gite (e questo fa sperare bene per l,av-
venire); non importa se qualcuno è ri-
rnrrsto a mezza viai questi ritorneranno
altre volte con maggior allenamento e rag-
giungeranno la méta. Tra le gite indivi-
duali ricordiamo tri primi giorni di Set-
tembre un tentativo aI Cervino, respinto
dal yrersistente malteml;o, che non permise
remmeno di ragsiungere il rifugio Luigi
.\medeo. Altre gite, alle Lunelle, ai Denti
di Cumiana ed alI'Orsiera m. 2890 sono
le uniche di cui abbiamo avuto notizia dai
nostri soci in rluesti mesi.

GRUPPO SCIA'|ORI. - Abbiamo già
imyrarato dalla rir,ista precedente la no-
tizia della riaPertura della nostra * Casa
cielÌo sciatore » a Sauze d'OuLx. Le ta-
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rif ['e cli pernottamento, rluest'anno note- Direttori di Gita: Delmastro e N{orello.
volrnente ridotte, sono state stal'ilite nella 77-liJ I)ICEIIIIRE. - ùIonte Moncrons
speranza cli attirare rnolti soci, che pro- (m. 2502).
curino con la maggiore loro frerluenza II Nloncrons e situato tra i colli di
un introito glo[-,ale alrneno non inferiore Clostapiana e Iìourget, in una zona sopra
a rluello che ,si 1>oter,a attenere con una Sattze cl'Oulx a dolce pendio, che of fre
più alta tariffa. La nostra « casa <lello untr ttragnifica .scivolata su terreno facile
sciatore ", ci cli\ la sieurczza cli trovarc il atlatto anche per 1>rincipianti.
posto per dormire, rna ollre essenzialmcnte Sabato 77 1;artenza cla P. N. (ritrovo
ai soci il lantaggio di trovarsi riuniti sotto ore 19,40).

lo stesso tetto in un ambiente conosciute Dolnenica 18: ore 7: S. Nlessa; ore 8,15

ecl in un'atmosfcra di cclclialc nfliata- partenza 1;er raggiungere la vetta i:r circa
mento. ore 3,30. - Arrivo a Torino in seirata.

Quota d'iscrizione per i soci muniti cli
GII'D SCIISTICIItr i932-33. I soci tessera O. N. D. (è necessaria la nuova

del grtrplro sciatori si sotro riuniti due volte tessera) L. 78 - pernottamento escluso.
in secle ecì hanno compiiato il seguente Direttore di Gita: Bernarclo Merlo.
programma di massirna per le gite della
presente stagione: COMUNICATO: Si avvisano i soci clie

Dicembre 79i)2: N{onte Frail.ere (rn.2701) con il mese cli Dicembre è scaduta la va-

e Monte Nloncrons (m. 2502); lidità della loro tessera ON. D.; essi sono

Gennaio 1t)33: I\{aclonna cli Cataìorie m.2105; quindi pregati di provvedere alla rinnova-

Ptrnta clell'Acluila m. 2175; ztone'

Fcbbraio: Carnevale in montagna;
coppa Pier Giorgio Frassati; ROCCA\IELONE - Gita Socialc.

Giro delle tre Capanne; 14-15 Agosto 1932.

nlar:o: Colomion m. 2026; N4olte €rano state nelle nostre simpatiche
Cima Domrillouse m. 2929; riunioni settimanali le discussioni sull'im-

Aprile: N{onte Tabor m.3777; portanza, le difficoltà, i pneg;i ed i diletti
Colle del Vallone m. 2652; di questa escursione.

Illaggio: Albaron di Savoia m. 3600. Pareva, dall'interessamento dei più, che

Ecco intanto il Programma dettagliato molti sarebbero stati i partecipanti ed in-
delle gite di Dicernbre: vece I'unica cosa che si ebbe a lamentare
3-4 DICDN,IBRE. - ùIonte Fraiteve (m. fu l'esiguità dei partenti la domenica mat-

2701). tina 1/r agosto. Otto eravamo, pochini in-
Stimiamo inutile presentare ai nostri let- vero; ma il sogno che ciascuno aveva in

tori e soci questa montagna così frequen- cuore della desiderata meta riempì alquanto
tata da tutti gli sciatori che vi salgono in il vuoto lasciatoci dagli amici assenti.

circa due ore e mczzo dal Colle di Se- Con il consueto buon umore si giunse

strières o dalla Cap. Kind. a Susa alle ore B e s'iniziò subito la lunga
Ritrovo sabato 3 dicembre a Porta Nuova ascesa verso la vetta.

alle ore 19,45. Tappa di prammatica ai casolari del
Domenica lt - ore 7: S. l\4essa a Sauze Trucco. Un po' faticoso I'ultimo tratto

d'Oulx - partenza ore 8,15. Amivo a To- anche per il caldo e... Per I'appetito che

rino in serata. minava le florze.
fscrizioni in sede entro venerdi 2 di- Non aPpena però la cristallina acqua

cembre. Quota per i soci con tessera O. della fontana ci ebbe dato il suo fresco

N. D. (è necessaria la nuova tessera) ristoro, dimentichi di ogni stanchezza, ci
L. 18 - pernotr.amento escluso. preparanìmo a consumare il nostro pranzo-

r
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Ma il tempo ehe sino allora ci aveva fa-
voriti incominciò a rannuvolarsi e subito
dopo ad inaffiarci con grossi goccioloni
che ci fecero racimolare precipitosamente
le sparse vettovaglie e correre a rifugiarci
nei casolari circostanti.

Un temporale in piena regola ci costrinse
a rimanere rinchiusi sin verso le 16 e mezzo
e a oercare di alleviare iI disappunto
giocando a quell'intelligentissimo, ma pur
divertente, gioco dell'" asino r.

Pinalmente sfogatosi il temporale ecco
nuovamente iI sole! Il sole, il sole, si
ode da ogni bocca com€ un grido di libe-
razione e sacco in spalla eccoci fuori a

riprendere la salita.
Quale spettacolo di pace, di serena bel-

lezza è mai la natura dopo un acquazzone!
Ogni cosa dall'umile fiorellino dell'alpe al
pino svettante, tutto è purificato dall'acqua
e riveste le tinte dell'iride sotto la carezza
del sotre.

Ai lettori della nostra Rivista questi
spettacoli sono famigliari; inutile quindi
iI dilungarsi. In marcia godiamo dello
spettacolo del variare delle luci per il
rincorr.ersi delle nubi, degli intermittenti
arcobaleni, sino a tre quarti della strada,
finchè iI tempo ritorna al brutto e pioggia,
nebbia e vento ci accompagnano sino al
Rifugio di Ca' d'Asti. Molto a malincuore
dobbiamo rinunciare all'idea di arrivare in
vetta in serata e non ci rimane che per-
nottare al poco ospitale Rifugio.

Un {reddo atroce ci tiene svegli sino
alle 4 del mattino del lunedì; fortunata-
mente a tale ora balziamo fuori, ci im-
mergiamo, imbacuccati quanto mai, nella
gelidissima e stellata notte ed alla luce
clelle lanterne saliamo verso l,alba delle
nostre aspirazioni, verso la meta delle no-
stre anime: l'Assunta.

In vetta arriviamo senza tappe alle 6
circa; la nebbia ci impedisce di scorgere
quanto ci circonda; solo la statua della
l{adonna ci sovrasta colla sua dolce vi-
sione. Eccoci ai suoi piedi trepidanti fa-
cendo nostro it saluto angelico: Ave o
N,faria !
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Ascoltiamo la S. Messa nella sugge-
stiva cappella e con ancora negli occhi e
nel cuore lo sguardo soave ed il mistico
atteggiamento del bronzeo simulacro della
Vergine Maria, ricordiamo ai piedi d€t
Cristo tutti i nostri cari, coloro che amiamo
in Lui.

Compiuto il sacro rito siamo nuova-
mente fuori a goderci il sole che final-
mente ci allieta in tutto il suo sfolgorio;
la neve è abbacinante di splendore e di-
nanzi al cantico della natura in festa
ci sentiamo più buoni.

§tclla mattutina, ora pro nobis, è l'ul-
timo saluto prima di riprendere la via
del ritorno, lieti della nostra fatica.

SEZIONE DI NAPOLI
Il Campeggio

Nella pace serena dei Colli di Fonta-
nella, sul versante "malfitano, dal 2 al 14
agosto è sorto il campeggio 7932 della
Sezione di Napoli della « Giooane lt[on-
tagna». Dai colli di Fontanella, posti a
cavaliere di due golfi, que[o di Napoli
e quello di Salerno, vi scruta lo sguardo
due grandi ofizzootil

Iniziatasi il 2 Agosto la prima parte
del campeggio con la partenza dei pionieri,
il 7 Agosto i Colli si animano di molte
giovitezze serene e disciplinate che, allon-
tanandosi dalla vita di città, vengono a
interrompere il silenzio di quei luoghi de-
liziosi. Cosi il campeggio ha vita e rno-
vimento ed insieme con esso si anima
e si entusiasma tutto iI paese, insolito a
questo spettacolo di gaiezza e di forza.

La vita di cempo, che comincia ogni
giorno col saluto alla bandiera, trascorre
alternata con passeggiate, escursioni, la-
vori di campo e giuochi collettivi diurni
e notturni; la sera la giornata si chiude
con i caratteristici fuochi di bivacco. Gio-
vedi 11 Agosto il Cappellano del campo
celebrò la S. Messa in una spianata del
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yraese davanti alla casa di un nostro be-

nefattore; la sera tutto il l)aese viene

chiarnato al campeggio l)er la festa al

campo, festa di canti, di suoni, cli fuochi
pirotecnici e di teatro: si calcola che vi

abbiano assistito più di 200 persone' non

esclusa tutta la colonia dei villeggianti.
Sabato 13, serata d'addio alla cittaclinanza
con una recita data su una spianata clel

Paese.
Domenica 14, chiusura religiosa del cam-

peggio con musica, canti e Cornunione ge-

nerale nella parrocchia del Paese. II Par-
roco commosso di tanto s1>ettacolo acldita la

" gioventù della rnontagna " ad esemllirr

di tutto i[ paese. A mezzogiorno dopo i
discorsi di adclio ed il dono di una me-

daglia ricordo alle personalith, partenza
per Sorrento indi ritorno a Napoli.

Al sig. d'Aragona, al Parroco, alla mar-
chesa Lanza Pignatelli, alla lamiglia Castel-
Iano, al sig. Ciampa ed aI prof. Sorren-
tino, nostlo Cappellano, il ringraziamento
sincero e perenne più che della mente,
del cuore di tutti i campisti.

SEZIONE DI NOVAR^A,
Assemblea annuale a Sant'Emiliano di So-

stegno. - 30 ottobre 1932.

Il magnifico autunno di quest'anno ci ha

riservato oggi una delle sue più belle
giornate, resa per noi ancor più splendida
per l'affabilità e la cortesia che ci dimostra
questa buona gente valsesiana, mentre ci
incamminavamo su per il vallone del Chez-
za. E la chiesetta solitaria in vetta al
colle, a 729 metri di altitudine, s'allegrò
presto del canto solenne dei suoi ospiti,
mentre all'altare, dinnanzi alla dolcezza
della Vergine dipinta dal Lanino, il nostro
Direttore celebrava il divino Sacrificio e
ci ricordava poi, col Vangelo, la ricor-
renza della regalità di Cristo. Usciamo per
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soddis{are gli occhi: la luce calda del sole,

ad ogni tinta, una morbidezza lanuginosa,
illuminanclo variamente la natura dando

dipinge un cluadro magico che ci incanta
e ci rapisce; e guardiamo guardiamo, cer-
chianro le vette,, i piani, i paesi, i campa-

nili. Fa cla cicerone, molto erudito, il
nostro Direttore. Ma alfine ci si costringe
ad entrare nell'ospitale casetta annessa

alla chiesa per discutere e ricordare le
vicende della nostra Sezione neLl'anno che

volge al termine.
Fa Ia relazione morale il presidente mae-

stro Rinaldi, suscitando in noi nuova no-

stalgia, mentre ci riporta col racconto al
I\4ontevecchio, a Pizzo Marona, al Baso-

dino, al L1,skamm, alla Zumstein, alla Gni-
fetti, aI Corno Bianco; glorie quasi pre-
senti. E quanta cordialità ricordiamo d'aver
incontrato dovunque! Rivivono in noi le
irnmagini di tanti amici che ci voglion
bene. Ma iI relatore non risparmia di ri-
prendere certe irregolarità di soci poco

riflessivi, come loda lo zelo di altri. Tutto
vien presentato alla discussione che segue

a fondo, ma ordinata, dopo la relazione
finanziaria del segretario R.g. Casaccia,
che ci presenta un bilancio di somma ac-
cortezza e scrupolosità. Si nomina nuovo

capogruppo per Novara iI Sig. Grignaschi.
I1 cav. Don Ravelli presenta 1o schema

di un programma gite, per I'anno prossimo
che si concreta dopo indovinate proposte
e utili suggerimenti, in forma geniale de-

gna della celebrazione del nostro decennale
di {ondazione, cosl da far sventolare il
nostro orifiamma dall'Ossola al Monte Ro-
sa, aI Monviso.

Poi venne il bello: dall'anitra alla poe-

sia di Pinet Turlo, allo " Scudiero d'E-
stremadura rr, ai canti alpini, tutta una
gioconda, sana giovanile allegria, che si
placò solo allor che Don Florindo, a Piana
Lucia, potè riversar la damigiana senzg

che una stilla uscisse più per laerimar
la fine.
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